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Di bene in meglio: le previsioni
economiche per IWanno 2000per
Si 8iisspgi iono le correzioni al rialzo delle stime di crescita dell'economia svizzera nel 2000

Daniela Baroni, Ustat

?E' difficile prevedere, soprattutto il futuro". II celebre motto non impedi-
sce a parecchi istituti (sia pubblici che privati) di formulare a scadenze re-
golari pronosticí sull'evoluzione futura di alcuni significativi indicatori del-
I'economia nazionale. Le previsioni sull'andamento dell'economia rivesto-
no infatti un sícuro interesse per orientare le scelte degli operatori privati
e anche quelle degli agentí pubblici.

Previsioni congiunturali 2000 a
confronto

In questo breve contributo abbia-
mo rilevato le previsioni sullo svilup-
po dell'economia elvetica per l'anno
2000 formulate da un organismo in-
ternazionale (OCSE), una commissio-
ne nazionale (CQC), due istituti di ri-
cerca (KOF e BAK) e due istituti banca-
ri (UBS e Credito svizzero). Di regola,
uno stesso istituto aggiorna - con il
passare del tempo - i dati della previ-
sione una o più volte.

Nella tabella 1 figurano le 21 previ-
sioni peril2000 allestite a momenti di-
versi dai6 enti precitati e ordinate dal-
Ia più vecchia (che risale al mese di no-
vembre del 1998) alla più recente (del
30 maggio di quest'anno).

Ottimismo in crescendo

Si può rilevare che le previsioni
per l'anno in corso annunciano tutte
un favorevole consolidamento dei

principali indicatori. Soprattutto si
può osservare la dinamica nella cro-
nologia di queste previsioni che nei
dati più recenti (quelli formulati nel
corso di quest'anno) stimano
* una crescita del prodotto interno

anche abbondantemente superio-
re al 2%;

* un'ulteriore diminuzione del tasso

di disoccupazione attorno - o addi-
rittura al di sotto - al 2%, valore che
Ia Svizzera non conosce più da tem-

po (fin verso la metà dell'anno scor-
so le previsioni indicavano ancora
peril2000 una disoccupazione vici-
na al 3%);

* e una parallela ripresa del rincaro,
che dovrebbe tuttavia rimanere

sotto controllo (con stime compre-
Se fra O,8% e 1,6%).
Anche una rapida lettura delle indi-

cazioni riportate dalla tabella 1 lascia
intravedere un progressivo crescente
ottimismo sull'andamento per l'anno
2000, alimentato soprattutto nei primi
mesi di quest'anno dalla pubblicazio-
ne dei buoni risultati conseguiti dall'e-
conomia elvetica nella seconda metà

del 1999, risultati consolidatisi nel pri-
mo trimestre 2000. L'ottimismo non è

peraltro limitato alla cerchia degli ad-
detti ai lavori; infatti, l'indice del clima
di consumo, calcolato dal Segretariato
di Stato dell'economia sulla base di

un'inchiesta che rileva le valutazioni e

Ie attese dei consumatori, passa dal
1998 al 2000 da valori negativi (inver-
no 1997/98), a valori neutri attorno al-
Io zero (fino all'estate 1999) per poi
progredire in particolare nei primi
due trimestri di questo anno fino a li-
velli mai raggiunti negli ultimi dieci
anni (rispettivamente 18 punti a gen-
naio e 19 ad aprile). Bisogna infatti ri-
salire fino al 1989 (anno di alta con-

giuntura) per ritrovare valori come
quelloattuale,chetestimonianodiuna
diffusa percezione di fiducia.

Anche dal fronte del mercato del Ia-

voro giungono segnali positivi che
non si registravano più da ormailungo
tempo: il barometro dell'impiego
dell'UST, pubblicato a fine maggio,in-
dica che gli attivi occupati in Svizzera
nel primo trimestre 2000 sono in cre-
scita e hanno raggiunto un effettivo
che non veniva più toccato dal 1991 .

Le "stagioni" delle previsioni
2000

La tabella 2 fornisce un quadro più
sintetico delle previsioni per l'anno in
corso, raggruppandole a seconda del
periodo in cui sono state formulate.
Dopo aver ricordato le variazioni effet-
tive degli indicatori congiunturali per
gli anni 1997, 1998 e 1999, la tabella
suddivide quattro periodi, indicando
la media delle previsioni formulate:
- nell'inverno 1998 (novembre-di-

cembre), media di3 valori;

- nella primavera 1999 (marzo-giu-
gno), media di5 valori;

- nell'autunno-inverno 1999 (set-

tembre 99-gennaio 00), media di 7
valori;

- nella primavera 2000 (da marzo di
quest'anno), media di6 valori.
II dato della crescita del prodotto

interno lordo viene costantemente

aggiornato al rialzo, in misura inizial-
mente moderata e poi con un netto
balzo nell'ultimo periodo. l consumi
(privato e pubblico) subiscono una re-
visione piuttosto contenuta, mentre
Ie previsioni sulla crescita degli inve-
stimenti vengono corrette in netta
crescita: il compario delle costruzioni
viene più che raddoppiato, passando
da un 1,3% nell'inverno 98 a una me-
dia di stima di crescita del 2,9% valu-
tata questa primavera; simile incre-
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Tabella 1 Previsioni di diversi istituti sull'andamento dell'economia svizzera nel 2000,
variazioni rispetto all'anno precedente in o/o
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zÍoni
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4,9
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4,4
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l In % della popalazione aítiva

Foníe: KOF: Konjunkìuríoíschungssìelle ETHZ; OCSE: Oíganizzazione di coopeíazione e di sviluppo economici: CS: ùediì Suisse: UBS: uni{ed Bank oí Swiìzeíland:
BAK: Basleí Aíbeitsgíuppe íOí Konjunkíuríoíschung: COC: Commission pouí les questions conjonìuíelles.

Tabella 2 Indicatori congiunturali effettivi 1997-1999 e previsioni 2000 in media per periodo,
variazioni rispetto all'anno precedente in o/o

Prodotto
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1,8
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2,0

0,0
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0,4

0,6
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' PIL e sue componeníi: da{i píowisoíi UST
3 PIL e sue componenti: daìi píowisoíi SECO
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í Dí bene in meglio: 10 previsioni economiche per l'anno 2000

Grafico 1 Previsioni 2000: PIL, inflazione e disoccupazione
in media per periodo e dato effettivo 1999
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mento nelle previsioni per il settore
delle attrezzature, con un primo pro-
nostico di crescita del 3,4% oggi ag-
giornato al 6,2%. Anche le previsioni
relative al commercio estero vengo-
no rivalutate tra fine 1998 e oggi, pur
sein misura più limitata: da 5% a 7,2%
per le espoìtazioni, da 4,9% a 6% per
Ie importazioni. ll livello dell'inflazio-
ne, fenomeno che negli scorsi anni si
è attestato attorno a valori molto con-

tenuti, viene pronosticato in un primo
tempo al di sotto dell'l% salendo
all'l,5% di questa primavera. Notevo-
le infine il ridimensionamento delle
previsioni relative al livello di disoccu-

pazione,il cui tasso a ogni periodo vie-
ne ridotto di O,3/0,4 punti percentuali.

II grafico 1 illustra i dati più signifi-
cativi: da un lato la crescita progressi-
va delle valutazioni relative all'incre-

mento del PIL e, con un parziale paral-
Ielismo, dell'inflazione e dall'altro la
discesa in picchiata delle stime ri-
guardanti la disoccupazione.

Un altro modo di evidenziare il

progressivo affermarsi di attese sem-
pre più favorevoli riguardo ai risultati
dell'economia nazionale perl'anno in
corso è quello di porre a confronto le
successive previsioni riunendole a
seconda dell'istituto che le ha formu-

Tabella 3 Minimi e massimi delle previsioni 2000,
variazione rispetto all'anno precedente in '/o

Prodotloìinterno

lordo
E Tasso dí

disoccu-

pazione'

'?BAKl4previsioni)
KOFl4previsioni)

CS 13 píevisioni)

UBS (5 previsioni)

Tune le píevisionill6)

min - max

ì,9-3,0

ì,4-2,4

2,€-2,8

ì,8-2,6

i,4-3,0

min-max

15-16

0,8-14

10-13

1,4A,4

0,8-16

max-min

2,8-2,1

2,8-19

3,2-19

2,6-2,0

3,2-19

late. La tabella 3 indica, per i due isti-
tuti di ricerca e le due banche citate in

precedenza, i minimi e i massimi tassi
di crescita delle previsioni, rispettiva-
mente gli estremi del tasso di disoc-
cupazione pronosticato.

Per tutti questi istituti, il valore
massimo di crescita del PIL è quello
dell'ultima previsione (tra marzo e
maggio di quest'anno), mentre il mi-
nimo è quello della prima previsione
perl'anno 2000 (formulata tra novem-
bre 98 e maggio 99). Analoga consi-
derazione si può fare per quanto ri-
guarda l'ìndice dei prezzi al consumo,
con la sola eccezione del minimo as-

soluto, che il KOF indicava nella sua

seconda stima per il 2000. Andamen-
toinverso peril tasso di disoccupazio-
ne che tutti gli istituti danno al livello
massimo nella loro prima previsione
e al minimo nell'ultima.

Considerando l'insieme delle 16

previsioni, risulta che gli estremi (mi-
nimo-massimo) della crescita dell'e-

conomia (misurata dal PIL) e quella
dell'inflazione sono raddoppiati nel
giro di un anno e mezzo, l'aumento
minimo del PIL essendo stato stimato

a 1,4% e il massimo a 3%, rispettiva-
mente l'inflazione minima a O,8% e la
massima a 1,6%. Inferiore, ma pur
sempre consistente, lo scaío tra gli
estremi riguardanti la disoccupazione.

Previsioni congiunturali in
internet

Disporre di indicazioni sul possibi-
Ie/probabile andamento futuro è un
utile strumento di conoscenza e di

aiuto alla decisione, come ricorda I'a-

dagio "Gouverner c'est prévoir". Oc-
corre naturalmentetenerne presentei
limiti: la previsione per essenza non
rileva una situazione passata e quindi
non più mutabile, ma ipotizza gli svi-
luppi futuri,legati a molte variabili che
si modificano nel tempo. È quindi nor-
male che non abbia carattere definiti-

vo e possa essere aggiornata in fun-
zione degli sviluppi reali.

La serie delle previsioni congiun-
turali per il nostro Paese è da poco di-
sponibile sul sito internet dell'Ustat e
verrà aggiornata regolarmente. N

' In '/o della popolazione affiva
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